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Questo libro parla di come la realtà economica viene percepita e, soprattutto, di come si voglia
farla percepire. Parla di false informazioni che circolano ormai da parecchio tempo e sono
considerate verità assolute, fuori discussione: costituiscono, per molte persone, la realtà. Una
volta le si chiamava “palle” o “bufale”. Oggi si chiamano “fake news”. Ci sono i pregiudizi sulle
banche, che non prestano soldi perché se li vogliono tenere e che ci è toccato salvare con 60
miliardi di soldi pubblici. Ci sono le invenzioni sui tecnocrati, incapaci e corrotti, che ci hanno
fatto entrare nell’euro a un cambio sbagliato. Ci sono quelle sulle pensioni, secondo cui i
problemi del nostro sistema previdenziale non derivano dall’invecchiamento della
popolazione e dal crollo delle nascite, ma dalla perfidia di qualche ministro dell’austerità. E
poi ci sono le bugie sull’Europa e sul complotto dei poteri forti, oscure potenze nordiche che
vogliono affamare i paesi mediterranei. Spesso le bufale contengono elementi di verità. Però,
se vogliamo capire l’economia italiana e quella mondiale, è importante separare la verità dalle
esagerazioni create ad arte sui social e anche sui media tradizionali per indirizzare l’opinione
pubblica secondo strategie ben definite. A qualcuno, forse, conviene che le cose non cambino.
Con un’analisi limpida e schietta, Carlo Cottarelli ci aiuta a distinguere il vero dal falso e a
riconoscere le bufale che compromettono la nostra capacità di scegliere. “Si dice che le bugie
hanno le gambe corte. Non è vero. Le bugie possono camminare molto a lungo. Il problema è
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che prima o poi finiscono per cadere. E quanto più a lungo camminano, tanto più disastrosa
sarà la caduta”. Un’analisi spietata dei pregiudizi, dei luoghi comuni e delle bugie che
inquinano i social, i giornali e i talk show, per separare quello che c’è di vero dalla menzogna.
E avere le idee più chiare sul futuro che vogliamo.

 

Il Dio unico e la società moderna

Eugenio Scalfari
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Prezzo – 16,00
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Il problema di modernizzare la Chiesa si presenta storicamente ogni due o tre secoli ed è per
questo che il Cristianesimo ha resistito oltre duemila anni e continua a esistere. Adesso vi è la
necessità di modernizzare la Chiesa adeguandola alla società che compone il mondo ed ha
anche le sue religioni, alcune monoteistiche ma con un Dio proprio, che non è quello della
Bibbia e soprattutto quello dei Vangeli. Il Papa che abbiamo oggi, preceduto nel tempo
dall’azione del cardinal Martini che fu suo amico all’epoca dei Conclavi, afferma
costantemente che il Dio creatore è unico in tutto il mondo. Non può esistere un Dio di
proprietà d’un popolo. Storicamente ci sono queste situazioni in una quantità notevole di
Paesi ma papa Francesco dice il vero per chi crede in un Dio: quel Dio è uno solo, l’epoca degli
dèi è ormai di duemila anni fa ed ha perso ogni senso. Questa è la particolarità di papa
Francesco e per tale ragione pubblichiamo qui i colloqui di Eugenio Scalfari con Lui e quelli
con il cardinale Martini che sono precedenti nel tempo.
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Il treno per Istanbul
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Un viaggio sull’Orient Express da Ostenda a Istanbul dove si intrecciano vite e destini di un
gruppo di passeggeri, esistenze tragiche che corrono sui binari attraverso l’Europa tra le due
guerre mondiali. Una ballerina, un medico, un uomo d’affari, una giornalista, un ladro; da uno
scompartimento all’altro si intravedono i segreti che ciascuno di loro nasconde in un giallo ad
altissima tensione. Graham Greene, lo scrittore spia, scelse il treno per Istanbul, rievocante il
fascino luccicante dell’Orient Express, per mettere in azione il suo campionario di tipi umani. Il
romanzo – un divertimento, come recita il sottotitolo – è del 1932 ed è il primo grande
successo di vendite dell’autore. Precede di un anno il giallo allestito sullo stesso mezzo da
Agatha Christie con Hercule Poirot. Ma quanto diversi, dagli eleganti signori vendicativi della
scrittrice, sono i passeggeri del treno di Greene: «un’umanità spaventata – scrive Antonio
Manzini nella Nota a questo volume – insicura, dubbiosa, tragica e dolente». Uomini e donne in
viaggio attraverso l’Europa e attraverso le proprie vite: chi per la prima volta di fronte a una
specie di amore, chi alle prese con un ultimo riflesso di idealismo; tutti, però, vittime e
carnefici di un cinismo generale. Coral, la piccola dolce ballerina di fila, è attesa da una
traballante compagnia inglese in Turchia, e intreccia durante il viaggio una relazione
sentimentale carica di illusione. Il dottor Czinner, comunista e sognatore, non crede più che la
miccia che vuole accendere prenderà e spera solo che il suo sacrificio ambito abbia degna
risonanza. Il signor Myatt, ricco ebreo in viaggio d’affari, ha un conto da regolare con un
funzionario infedele della ditta, ma sente il vigore del disprezzo razziale che gli cresce intorno.
Mabel Warren, cinica giornalista a caccia di uno scoop annibalesco, sa che la sua amante
mantenuta Janet la tradirà definitivamente. Il ladro Grünlich approfitta dell’altrui bontà solo
per salvarsi la pelle. E via così in un ingarbugliarsi di vite dentro lo spazio affollato degli
scompartimenti, mentre il treno scorre sui binari «simile al movimento di una macchina da
presa» (Domenico Scarpa, nella Postfazione). E in questo romanzo dall’umorismo impassibile il
manovratore di destini Greene è come se leggesse la profezia oscura di quello che accadrà in
Europa; nella naturale ineluttabile crudeltà delle persone, nel crescente antisemitismo
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incontrastato, nel disprezzo esibito dai conformisti verso ogni solidarietà. Chi soccombe del
tutto alla fine sono i benintenzionati. Il treno per Istanbul è un classico romanzo entre-deux-
guerres. Ma in quei vagoni potrebbe viaggiare benissimo un campione della spaesata umanità
di oggi. Lo scavo etico-psicologico, la rappresentazione di una società, costituiscono l’attualità
senza tempo dell’opera di Graham Greene.

 

Il ritorno del Barone Wenckheim

László Krasznahorkai
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Giunto ormai al capitolo decisivo della vita, il barone Béla Wenckheim torna nel paese natio in
una sperduta provincia ungherese. La sua è una figura avvolta nel mistero: chi lo incrocia lo
descrive come inverosimilmente pallido, magro e alto come un grattacielo, occhi neri, sguardo
trasognato. A causa dei debiti di gioco è fuggito da Buenos Aires, dove viveva in esilio, e non
desidera altro che riunirsi al grande amore di gioventù, la sua Marietta o Marika: lui la chiama
Marietta, ma per tutti gli altri è Marika. Il viaggio del barone si intreccia con quello del
Professore, uno dei massimi esperti mondiali in muschi e licheni, che a sua volta si ritira dagli
allori accademici per rinchiudersi in un selvatico eremitaggio e dedicarsi a faticosi esercizi di
esenzione dal pensiero nelle immediate vicinanze della città di Béla Wenckheim. Il ritorno del
barone, che nella tensione dell’attesa è foriero di ricchezza per tutti, è ammantato da un
rincorrersi di voci e da un turbine di pettegolezzi; attraverso le pagine graffianti dei giornali
scandalistici ci immergiamo nella realtà del mondo ungherese e nella condizione di precarietà
non solo economica in cui versa. Ma cosa succede se il Messia tanto atteso non porta con sé la
salvazione ma anzi il giudizio universale? Un romanzo visionario che racconta l’assurdità del
presente al ritmo di una marcia funebre.
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Il sanguinaccio dell’Immacolata
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Tutti gli anni, dal sette dicembre al sette gennaio, Palermo è in preda al demone del gioco:
aristocratici, borghesi e modesti cittadini, giovani, vecchi e bambini sono vittime della
medesima febbre. Sul tavolo verde si impegnano esigui risparmi o ricchi patrimoni
nell’irrinunciabile rito collettivo delle feste invernali. Marò Pajno sta attraversando un periodo
difficile, e il freddo che sente dentro non è legato solo alla pioggia che affligge senza sosta la
città: da pochi mesi la sua storia con Sasà è finita – mentre la madre si ostina a chiederle
implacabile a ogni visita perché non mette su famiglia – e, assodato che “la fimmina
insoddisfatta mangia”, lei si è pian piano lasciata andare e ora si trova a fare i conti anche con
qualche chilo di troppo. Come se non bastasse, il questore Bellomo, che le appare come un
“damerino” interamente votato agli scatti di carriera, continua a stuzzicarla con rimbrotti e
inviti a prendersi cura di sé, suscitandole un misto di fastidio e curiosità. All’alba
dell’Immacolata viene trovato il cadavere di Saveria, giovane pasticciera figlia del boss Fofò
Russo. Il questore ordina alla dottoressa Pajno di indagare su un delitto che in apparenza non
ha alcun legame con il nucleo antifemminicidio che lei dirige. Marò è costretta a ubbidire, ma
presto si accorgerà che troppe cose non tornano: è strana una rapina prima dell’apertura,
quando la cassa è vuota, ma soprattutto chi mai a Palermo oserebbe prendere di mira la
pasticceria Perla, di proprietà di un potente boss? Poco a poco la vicequestora troverà la grinta
e la passione necessarie all’indagine, cercherà indizi nella famiglia della vittima e, inoltrandosi
a fondo nelle maglie di un sistema tanto articolato quanto assurdo, arriverà a sfidare
apertamente Fofò Russo, scoprendo che la battaglia di una donna non può che essere condotta
a nome di tutte.
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